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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

  PROVVEDIMENTO  26 febbraio 2014 .

      Regolamento unico in materia di esercizio del potere san-
zionatorio di cui all’articolo 8, comma 4, del d.lgs. 12 aprile 
2006, n. 163.    

     IL CONSIGLIO 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
 Visto l’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 12 apri-

le 2006, n. 163, secondo cui l’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture discipli-
na con regolamento l’esercizio del potere sanzionatorio 
nel rispetto dei principi della tempestiva comunicazione 
dell’apertura dell’istruttoria, della contestazione degli 
addebiti, del termine a difesa, del contraddittorio, della 
motivazione, proporzionalità e adeguatezza della sanzio-
ne, della comunicazione tempestiva con forme idonee ad 
assicurare la data certa della piena conoscenza del prov-
vedimento, del rispetto degli obblighi di riservatezza pre-
visti dalle norme vigenti; 

 Visto, altresì, l’art. 6, comma 11, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, che prevede l’irrogazione di san-
zioni amministrative pecuniarie nei confronti dei soggetti 
che rifi utano od omettono, senza giustifi cato motivo, di 
fornire le informazioni o di esibire i documenti richie-
sti dall’Autorità ai sensi del comma 9 del medesimo ar-
ticolo ovvero che forniscono informazioni o esibiscono 
documenti non veritieri e nei confronti degli operatori 
economici che non ottemperano alla richiesta della sta-
zione appaltante o dell’ente aggiudicatore di comprovare 
il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedu-
ra di affi damento, nonché nei confronti degli operatori 
economici che forniscono dati o documenti non veritieri 
circa il possesso dei requisiti di qualifi cazione, alle sta-
zioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli organismi 
di attestazione; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 8, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, che prevede l’irrogazione di san-
zioni amministrative pecuniarie nei confronti delle sta-
zioni appaltanti ed enti aggiudicatori che omettano, senza 
giustifi cato motivo, di fornire i dati richiesti dalla norma, 
ovvero che forniscano dati non veritieri; 

 Visto, altresì, l’art. 38, comma 1  -ter  , del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, secondo cui, in caso di pre-
sentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, 
nelle procedure di gara e negli affi damenti di subappal-
to, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità 
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave 
in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di 
falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fi ni dell’esclusione dalle procedure di gara 
e dagli affi damenti di subappalto, ai sensi del comma 1, 

lettera   h)  , del medesimo articolo, fi no ad un anno, decor-
so il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque 
effi cacia; 

 Visto, altresì, l’art. 48, commi 1 e 2, del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, secondo cui, in sede di 
verifi ca dei requisiti di capacità economico-fi nanziaria e 
tecnico-organizzativa a campione e sull’aggiudicatario e 
sul concorrente che segue in graduatoria, quando la prova 
degli stessi non sia fornita dal concorrente, ovvero non 
siano confermate le dichiarazioni contenute nella doman-
da di partecipazione o nell’offerta, le stazioni appaltanti 
procedono all’esclusione del concorrente medesimo dalla 
gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria 
ed alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedi-
menti di cui all’art. 6, comma 11, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e, altresì, per la sospensione da 
uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di 
affi damento; 

 Visto, altresì, l’art. 40, comma 9  -quater  , del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006 n. 163, ai sensi del quale, in caso 
di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documen-
tazione ai fi ni della qualifi cazione, le SOA ne danno se-
gnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese 
con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza 
o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione 
o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico ai fi ni dell’esclu-
sione dalle procedure di gara e dagli affi damenti di su-
bappalto ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m  -bis  , del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per un periodo 
di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e per-
de comunque effi cacia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207; 

 Visto, in particolare, l’art. 73 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, riguardante le 
sanzioni pecuniarie nei confronti delle SOA, la sospen-
sione e la decadenza dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di attestazione; 

 Visto, in particolare, l’art 74 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, che disciplina 
il potere sanzionatorio dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in caso di 
violazione, da parte delle imprese qualifi cate, dell’obbli-
go di informazione; 

 Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture approvato in data 20 dicembre 2007 e s.m.i.; 

 Considerata l’opportunità di adottare un unico regola-
mento in materia di esercizio del potere sanzionatorio da 
parte dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture, 
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  E M A N A
    il seguente Regolamento:    

  Parte  I 
  PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI

  TITOLO  I 
  PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente Regolamento si intende per:  
 Autorità, l’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture; 
 Casellario, il Casellario informatico di cui all’art. 7, 

comma 10, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
ed all’art. 8, commi 2 e 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

 Codice, il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
e s.m.i.; 

 Consiglio, il Consiglio dell’Autorità; 
 U.O.R., l’Unità Organizzativa Responsabile che, 

in base ai Regolamenti di organizzazione e di funziona-
mento dell’Autorità, è competente per il procedimento, 
all’interno della quale è individuato il Responsabile del 
Procedimento; 

 Regolamento, il presente Regolamento; 
 Regolamento di esecuzione ed attuazione, il decreto 

del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
 Regolamento di accesso agli atti, il Regolamento 

concernente l’accesso ai documenti formati o detenuti 
stabilmente dall’Autorità adottato con deliberazione del 
10 settembre 2008; 

 SOA, le Società Organismi di Attestazione; 
 CEL, certifi cato di esecuzione lavori.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il Regolamento disciplina il procedimento per l’eser-
cizio del potere sanzionatorio dell’Autorità per l’irroga-
zione delle sanzioni amministrative, pecuniarie ed inter-
dittive, ai sensi dell’art. 6, comma 11, art. 7, comma 8, 
art. 38, comma 1  -ter  , art. 40, comma 9  -quater  , art. 48, 
commi 1 e 2 del Codice nonché ai sensi degli articoli 73 e 
74 del Regolamento di esecuzione ed attuazione.   

  Art. 3.

      Segreto d’uffi cio    

     1. Nei limiti necessari per lo svolgimento dei procedi-
menti sanzionatori di cui al Regolamento, tutte le noti-
zie, le informazioni e/o i dati acquisiti nello svolgimento 
dell’attività istruttoria da parte dell’Autorità sono tutelati 
dal segreto d’uffi cio anche nei riguardi delle pubbliche 

amministrazioni, fatti salvi gli obblighi di segnalazione 
e di denuncia di cui all’art. 331 del codice di procedura 
penale ed all’art. 6, comma 13, del Codice.   

  Art. 4.

      Comunicazioni    

     1. Le comunicazioni e le notifi cazioni relative ai pro-
cedimenti disciplinati dal presente Regolamento sono ef-
fettuate presso la casella di posta elettronica certifi cata 
(PEC) indicata alla Autorità dai soggetti interessati. 

 2. In mancanza di tale indicazione, le comunicazioni e 
le notifi cazioni sono effettuate nelle altre forme previste 
dall’ordinamento vigente che assicurino la prova della ri-
cezione da parte dei soggetti interessati.   

  Parte  II 
  PROCEDIMENTI SANZIONATORI PER OMESSE

O FALSE COMUNICAZIONI ALL’AUTORITÀ

  TITOLO  I 
  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI 

CHE ABBIANO RIFIUTATO OD OMESSO, SENZA GIUSTIFICATO 
MOTIVO, DI FORNIRE LE INFORMAZIONI O DI ESIBIRE I 

DOCUMENTI RICHIESTI DALL’AUTORITÀ OVVERO CHE ABBIANO 
FORNITO INFORMAZIONI O ESIBITO DOCUMENTI NON VERITIERI 

(ART. 6, COMMI 9 E 11, DEL CODICE)

  Art. 5.

      Fase pre-istruttoria    

     1. La richiesta di documenti, informazioni e chiarimen-
ti ai soggetti indicati dall’art. 6, comma 9, del Codice, 
viene inviata, dall’Uffi cio dell’Autorità cui occorrono le 
predette informazioni o documenti, al soggetto in pos-
sesso delle stesse, con assegnazione di un termine e con 
espresso avvertimento della conseguenza sanzionatoria di 
cui all’art. 6, comma 11, del Codice per l’omessa risposta 
o per l’esibizione di documenti non veritieri. 

 2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi del 
comma 1, l’Uffi cio richiedente invia gli atti all’U.O.R. 
competente per l’avvio del procedimento sanzionatorio ai 
sensi dell’art. 6, comma 11, del Codice. 

  3. Acquisita la documentazione ai sensi del comma 2, 
entro il termine massimo di 90 giorni l’U.O.R. competen-
te valuta gli elementi a disposizione e procede:  

   a)   all’archiviazione della segnalazione, nel caso in 
cui non sussistano i presupposti di fatto o di diritto per 
l’avvio del procedimento sanzionatorio; 

   b)   all’avvio del procedimento sanzionatorio, dan-
done comunicazione all’Uffi cio che ha trasmesso la 
segnalazione. 

 4. Qualora, prima dell’avvio del procedimento sanzio-
natorio o durante lo svolgimento dello stesso, le infor-
mazioni richieste pervengano all’Uffi cio richiedente di 
cui al comma 1, quest’ultimo ne dà immediata notizia 
all’U.O.R. competente ai fi ni dell’istruttoria del procedi-
mento sanzionatorio.   
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  Art. 6.

      Fase istruttoria    

      1. Nella comunicazione di avvio del procedimento 
sono indicati:  

   a)   l’oggetto del procedimento e la sanzione commi-
nabile all’esito dello stesso, nel limite massimo irrogabile; 

   b)   il termine non superiore a 180 giorni per la con-
clusione del procedimento, decorrente dalla ricezione 
della comunicazione di avvio, fermi restando i casi di so-
spensione disciplinati nel presente Regolamento; 

   c)   l’indicazione della facoltà per i soggetti destina-
tari della comunicazione di presentare eventuali deduzio-
ni e documenti, nonché di chiedere l’audizione dinanzi 
all’U.O.R., nel termine massimo di 20 giorni decorrente 
dalla ricezione della comunicazione di avvio del proce-
dimento; tale termine può essere prorogato, per una sola 
volta e per un periodo non superiore a 20 giorni, a seguito 
di motivata richiesta dei soggetti interessati; 

   d)   l’Uffi cio dell’Autorità presso il quale è possibile ac-
cedere agli atti del procedimento; 

   e)   il nominativo del responsabile del procedimen-
to, con indicazione dei contatti per eventuali richieste di 
chiarimenti e/o comunicazioni successive; 

   f)   l’indicazione della casella di posta elettronica cer-
tifi cata (PEC) dell’Autorità presso la quale effettuare le 
comunicazioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   g)   l’invito a comunicare con il primo atto utile 
l’eventuale casella di posta elettronica certifi cata (PEC) 
presso la quale il soggetto interessato intende ricevere le 
comunicazioni relative al procedimento sanzionatorio. 

 2. L’U.O.R. può, in qualunque fase del procedimento 
sanzionatorio, richiedere documenti, informazioni e/o 
chiarimenti in merito al procedimento in corso, a stazioni 
appaltanti ed operatori economici, nonché ad ogni altro 
soggetto pubblico o privato in grado di fornire elementi 
probatori utili ai fi ni dell’istruttoria, ovvero convocare le 
parti in audizione presso l’U.O.R. 

  3. Le richieste istruttorie devono essere formulate per 
iscritto e devono indicare:  

   a)   i documenti, le informazioni, le circostanze e/o i 
chiarimenti richiesti; 

   b)   il termine non superiore a 20 giorni, entro il quale 
dovranno essere forniti gli elementi richiesti; tale termine 
può essere prorogato, per una sola volta e per un periodo 
non superiore a 20 giorni, a seguito di motivata richiesta 
dei soggetti interessati; 

   c)   nel caso in cui le informazioni vengano richieste a 
stazioni appaltanti, l’indicazione del R.U.P., con i relativi 
contatti e l’indicazione della casella di posta elettronica 
certifi cata (PEC) presso la quale effettuare le comunica-
zioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   d)   la data prevista per l’eventuale audizione dinanzi 
all’U.O.R. competente. 

 4. Gli elementi istruttori rilevanti che emergono nel 
corso del procedimento sono comunicati alle parti con 
assegnazione di un termine non superiore a 20 giorni per 
eventuali controdeduzioni. 

 5. Il termine di conclusione del procedimento è sospe-
so in tutti i casi in cui il Regolamento prevede l’assegna-
zione di un termine alle parti o a terzi per le produzioni 
istruttorie sino alla scadenza del termine stesso e per il pe-
riodo necessario allo svolgimento dell’audizione ai sensi 
del successivo art. 7.   

  Art. 7.

      Audizione delle parti in fase istruttoria    

     1. Nel corso dell’audizione il responsabile del proce-
dimento invita le parti o i loro rappresentanti a fornire i 
chiarimenti ritenuti necessari. Per gli operatori economici 
interviene il legale rappresentante o un suo delegato. 

 2. Dell’audizione è redatto processo verbale, sotto-
scritto dal responsabile del procedimento, da altro fun-
zionario dell’U.O.R. eventualmente presente e dalle parti 
o dai loro rappresentanti, cui viene consegnata copia del 
verbale stesso.   

  Art. 8.

      Conclusione della fase istruttoria    

      1. L’U.O.R., esaminata la documentazione acquisita 
agli atti, può proporre al Direttore Generale competente:  

   a)   l’archiviazione del procedimento, nei casi in cui 
verifi chi la manifesta insussistenza dei presupposti per il 
suo avvio; 

   b)   la sottoposizione delle risultanze istruttorie al 
Consiglio per l’adozione del provvedimento fi nale. 

 2. L’U.O.R. dà comunicazione alle parti delle archivia-
zioni effettuate ai sensi del comma 1, lettera   a)  . Provvede, 
altresì, a darne notizia riassuntiva trimestrale al Consi-
glio, motivando adeguatamente in ordine alle ragioni 
dell’archiviazione. 

 3. Prima della rimessione della questione al Consiglio 
ai sensi del comma 1, lettera   b)  , l’U.O.R. invia alle parti 
una comunicazione contenente una esposizione sintetica 
delle principali risultanze istruttorie, nonché l’indicazio-
ne del termine, non superiore a 15 giorni decorrenti dalla 
ricezione della comunicazione stessa, per l’acquisizione 
di eventuali ulteriori elementi probatori e/o memorie a 
difesa, specifi cando che le deduzioni ed i documenti pre-
sentati successivamente al termine massimo assegnato 
non saranno presi in considerazione. 

 4. Il termine di conclusione del procedimento da parte 
dell’Autorità è sospeso dall’invio della comunicazione di 
cui al comma 3 fi no alla scadenza del termine assegnato 
per l’adempimento.   

  Art. 9.

      Fase decisoria    

      1. Al termine della fase istruttoria, l’U.O.R. sottopone 
la questione al Consiglio, che può:  

   a)   adottare il provvedimento fi nale; 
   b)   richiedere all’U.O.R. un supplemento di istrutto-

ria con specifi ca indicazione degli elementi da acquisire 
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ovvero richiedere agli Uffi ci competenti un approfondi-
mento tecnico e/o giuridico; 

   c)   convocare in audizione le parti, nonché ogni altro 
soggetto, pubblico o privato, in grado di fornire elementi 
probatori ritenuti utili ai fi ni della adozione del provvedi-
mento fi nale. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   b)  , l’U.O.R. in-
staura un nuovo contraddittorio con le parti, procede ai 
sensi dell’art. 6, commi da 3 a 5 e sottopone tempestiva-
mente al Consiglio le ulteriori risultanze istruttorie al fi ne 
dell’adozione del provvedimento fi nale. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, lettera   c)  , il termine per 
la conclusione del procedimento è sospeso dall’invio alle 
parti interessate della convocazione in audizione sino al 
giorno di svolgimento della stessa. 

 4. Il provvedimento fi nale approvato dal Consiglio 
deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridi-
che che hanno determinato la decisione e la misura delle 
sanzioni comminate. Esso indica, altresì, le modalità e il 
termine entro il quale effettuare il pagamento della san-
zione amministrativa pecuniaria. Il provvedimento indi-
ca, anche, il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere. 

 5. Il provvedimento fi nale viene comunicato alle parti 
del procedimento dall’U.O.R.   

  Art. 10.

      Omesse o false comunicazioni a stazioni appaltanti,
enti aggiudicatori o organismi di attestazione    

     1. Il procedimento di cui al presente Titolo I si applica 
anche per l’irrogazione della sanzione pecuniaria da parte 
dell’Autorità, ai sensi dell’art. 6, comma 11, ultimo perio-
do, del Codice, agli operatori economici che non ottem-
perano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente 
aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di 
partecipazione alla procedura di affi damento, nonché agli 
operatori economici che forniscono dati o documenti non 
veritieri circa il possesso dei requisiti di qualifi cazione 
alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli or-
ganismi di attestazione. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 le stazioni appaltanti, 
gli enti aggiudicatori o gli organismi di attestazione in-
viano una segnalazione all’Autorità. Qualora sia prevista 
anche l’irrogazione di una sanzione interdittiva, trovano 
applicazione le disposizioni che disciplinano il relativo 
procedimento.   

  Art. 11.

      Criteri per la quantifi cazione delle sanzioni    

      1. Per la determinazione dell’importo della sanzio-
ne pecuniaria l’Autorità segue i parametri contenuti 
nell’art. 6, comma 8, del Codice e nell’art. 11 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifi che al sistema 
penale» ed in particolare:  

 rilevanza e gravità dell’infrazione, con particolare 
riferimento all’elemento psicologico; 

 opera svolta dall’operatore economico per l’elimina-
zione o l’attenuazione delle conseguenze della violazione; 

 eventuale reiterazione di comportamenti analoghi a 
quelli contestati. 

 2. La rilevanza e la gravità dell’infrazione sono va-
lutate anche con riferimento all’effetto pregiudizievole 
dell’omissione ai fi ni dell’attività dell’Autorità ed alle mo-
tivazioni addotte per giustifi care il ritardo o l’omissione.   

  Art. 12.

      Segnalazioni sui CEL da parte delle SOA    

     1. Le SOA che, nell’attività di attestazione di cui 
all’art. 40, comma 3, lettera   b)   del Codice, riscontrano che 
il CEL presentato dall’impresa ai fi ni della qualifi cazione 
non è presente nel Casellario Informatico, ne danno, entro 
15 giorni, diretta comunicazione alla stazione appaltante 
ed all’Uffi cio competente dell’Autorità che, effettuate le 
necessarie verifi che, invia gli atti all’U.O.R. per l’avvio 
del procedimento sanzionatorio di cui all’art. 6, com-
ma 11 del Codice. 

 2. L’U.O.R. procede ai sensi del presente Titolo.   

  TITOLO  II 
  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO NEI CONFRONTI DELLE 

STAZIONI APPALTANTI E DEGLI ENTI AGGIUDICATORI CHE 
ABBIANO RIFIUTATO OD OMESSO, SENZA GIUSTIFICATO 
MOTIVO, DI ADEMPIERE AGLI OBBLIGHI INFORMATIVI OVVERO 
CHE ABBIANO FORNITO INFORMAZIONI O ESIBITO DOCUMENTI 
NON VERITIERI (ART. 7, COMMA 8, DEL CODICE)

  Art. 13.

      Fase pre-istruttoria    

     1. L’Uffi cio competente con cadenza periodica prov-
vede a verifi care il corretto assolvimento degli obblighi 
informativi di cui all’art. 7, comma 8, del Codice a carico 
delle stazioni appaltanti e degli enti aggiudicatori. 

 2. Ove in sede di verifi ca periodica sia accertato l’ina-
dempimento degli obblighi informativi, l’Uffi cio compe-
tente invia gli atti all’U.O.R. competente per l’attivazione 
del procedimento sanzionatorio. 

 3. Alla fase pre-istruttoria si applica il comma 3 
dell’art. 5. 

 4. Qualora prima dell’avvio del procedimento sanzio-
natorio o durante lo svolgimento dello stesso l’U.O.R. 
competente accerti, tramite la consultazione della ban-
ca dati dell’Osservatorio o per comunicazione da parte 
dell’Uffi cio competente di cui al comma 1, che le infor-
mazioni richieste sono state trasmesse, ne tiene conto ai 
fi ni dell’istruttoria del procedimento.   

  Art. 14.

      Fase istruttoria    

     1. L’U.O.R. comunica al soggetto inadempiente l’av-
vio del procedimento per l’irrogazione delle sanzioni 
previste dall’art. 7, comma 8, del Codice, contestando gli 
addebiti entro il termine massimo di 90 giorni decorrenti 
dalla ricezione degli atti dall’Uffi cio competente. 
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 2. Alla fase istruttoria di cui al presente Titolo si appli-
ca quanto previsto all’art. 6.   

  Art. 15.

      Audizione delle parti in fase istruttoria    

     1. All’audizione delle parti in fase istruttoria si applica 
l’art. 7.   

  Art. 16.

      Conclusione della fase istruttoria    

     1. Alla conclusione della fase istruttoria si applicano i 
commi 1 e 2 dell’art. 8.   

  Art. 17.

      Fase decisoria    

     1. Alla fase decisoria si applicano gli articoli 9 e 11.   

  TITOLO  III 
  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO PER VIOLAZIONE DA PARTE 

DELLE IMPRESE DELL’OBBLIGO DI INFORMAZIONE (ART. 74 
DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE ED ESECUZIONE DEL 
CODICE)

  Art. 18.

      Condotte sanzionate
Ambito di applicazione    

      1. Alle imprese qualifi cate ai sensi dell’art. 40 del Co-
dice, l’Autorità può comminare, ai sensi dell’art.74 del 
Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice, 
sanzioni in relazione alle seguenti condotte:  

   a)   mancata risposta alle richieste afferenti la qualifi -
cazione, formulate dall’Autorità ai sensi dell’art. 6, com-
ma 9, del Codice (art. 74, comma 1, del Regolamento di 
attuazione ed esecuzione del Codice); 

   b)   segnalazione da parte delle SOA (art. 74, com-
ma 4, del Regolamento di attuazione ed esecuzione del 
Codice) di inadempimenti dell’impresa in materia di 
qualifi cazione; 

   c)   produzione, da parte dell’impresa, di informazio-
ni e documenti non veritieri in materia di qualifi cazione.   

  Capo  I 

  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO PER MANCATA RISPOSTA ALLE 
RICHIESTE, AFFERENTI LA QUALIFICAZIONE, FORMULATE 
DALL’AUTORITÀ AI SENSI DELL’ART. 6, COMMA 9 DEL 
CODICE

  Art. 19.

      Fase pre-istruttoria    

     1. La richiesta di documenti, informazioni e chiarimen-
ti viene inviata all’impresa qualifi cata dall’U.O.R. ai sen-
si degli articoli 6, comma 9, del Codice e 74, comma 1, 
del Regolamento di attuazione del Codice, con l’espressa 
indicazione del termine di adempimento di 30 giorni e 
delle conseguenze sanzionatorie in caso di mancata rispo-
sta tempestiva. 

 2. L’U.O.R., decorso inutilmente il termine di 30 giorni 
di cui al comma 1, entro il termine massimo di 90 giorni 
valuta gli elementi a disposizione e procede all’avvio del 
procedimento sanzionatorio nel caso in cui sussistano i 
presupposti di fatto o di diritto.   

  Art. 20.

      Fase istruttoria    

     1. Alla fase istruttoria si applica l’art. 6. 
  2. La comunicazione di avvio del procedimento di cui 

all’art. 6, comma 1, deve essere integrata dagli elementi 
di seguito elencati che dovranno essere alternativamente 
indicati qualora ne ricorrano i presupposti:  

 a.1) l’avviso che, essendo decorso inutilmente l’ul-
teriore termine di 60 giorni dalla scadenza del primo ter-
mine di 30 giorni, il procedimento sanzionatorio compor-
ta la sospensione della attestazione per un periodo di un 
anno e che la sospensione potrà comunque essere revo-
cata nel caso in cui l’impresa successivamente adempia a 
quanto richiesto dall’Autorità; 

 a.2) l’avviso che, decorso il termine della sospen-
sione, qualora l’operatore economico continui ad es-
sere inadempiente, l’Autorità disporrà la decadenza 
dell’attestazione.   

  Art. 21.

      Audizione delle parti in fase istruttoria    

     1. All’audizione delle parti in fase istruttoria si applica 
l’art. 7.   

  Art. 22.

      Conclusione della fase istruttoria    

     1. Alla conclusione della fase istruttoria si applica 
l’art. 8.   

  Art. 23.

      Fase decisoria    

     1. Alla fase decisoria si applica l’art. 9. 
 2. Il provvedimento fi nale viene comunicato alle parti 

del procedimento dall’U.O.R., il quale, nel caso in cui il 
Consiglio abbia deliberato l’iscrizione nel Casellario, pro-
cede tempestivamente all’inserimento dell’annotazione.   

  Capo  II 

  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO

SU SEGNALAZIONE DELLE SOA

  Art. 24.

      Fase pre-istruttoria    

     1. Qualora l’impresa sia inadempiente alle richieste 
della SOA attestante, formulate per le fi nalità previste 
dall’art. 70, comma 1, lettera   f)  , del Regolamento di at-
tuazione ed esecuzione del Codice, nel termine indicato 
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dalla SOA stessa comunque non superiore a 30 giorni, la 
SOA, entro 15 giorni dalla scadenza del predetto termine, 
informa l’Autorità. 

  2. Acquisita la documentazione ai sensi del comma 2, 
l’U.O.R. competente, entro il termine massimo di 90 
giorni, valuta gli elementi a disposizione e procede:  

   a)   all’archiviazione della segnalazione, nel caso in 
cui non sussistano i presupposti di fatto o di diritto per 
l’avvio del procedimento sanzionatorio; 

   b)   all’avvio del procedimento sanzionatorio, dando-
ne comunicazione anche alla SOA che ha trasmesso la 
segnalazione. 

 3. Qualora, prima dell’avvio del procedimento san-
zionatorio o durante lo svolgimento dello stesso, le in-
formazioni richieste pervengano alla SOA, quest’ultima 
ne dà immediata notizia all’U.O.R. competente ai fi ni 
dell’istruttoria del procedimento sanzionatorio.   

  Art. 25.

      Procedimento    

     1. L’U.O.R. applica il procedimento di cui agli articoli 
20, 21, 22 e 23 del precedente Capo I del presente titolo.   

  Capo  III 

  SEGNALAZIONE DELL’AUTORITÀ ALLA SOA PER PRODUZIONE 
DI INFORMAZIONI E DOCUMENTI NON VERITIERI IN MATERIA 
DI QUALIFICAZIONE

  Art. 26.

      Presupposto della segnalazione    

     1. Qualora l’impresa sia sottoposta alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria di cui all’art. 6, comma 11, del 
Codice per aver fornito informazioni o esibito documenti 
non veritieri, l’Autorità informa la SOA che provvede ai 
sensi dell’art. 40, comma 9  -ter  , del Codice.   

  Art. 27.

      Criterio di individuazione
del procedimento applicabile    

     1. I procedimenti descritti nel presente Titolo III, Capi 
I e II, hanno carattere di specialità e prevalgono su quello 
del Titolo I in caso di concorrenza di condotte sanziona-
bili ai sensi dell’art. 6, commi 9 e 11, del Codice (Titolo 
  I)   ed ai sensi dell’art. 74, commi 1 e 4 del Regolamento di 
attuazione ed esecuzione del Codice (Titolo   III)  .   

  Parte  III 
  PROCEDIMENTI SANZIONATORI IN MATERIA DI 

COMPROVA DEI REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 
E NEI CONFRONTI DELLE SOA

  TITOLO  I 
  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO IN MATERIA DI COMPROVA, 

DA PARTE DEGLI OPERATORI ECONOMICI, DEL POSSESSO DEI 
REQUISITI GENERALI O SPECIALI DI QUALIFICAZIONE (ART. 38, 
COMMA 1-TER; ART. 48, COMMI 1 E 2, DEL CODICE)

  Art. 28.

      Fase pre-istruttoria    

     1. L’U.O.R. avvia la fase pre-istruttoria del procedi-
mento sanzionatorio in materia di comprova, da parte 
degli operatori economici, del possesso dei requisiti ge-
nerali o speciali di qualifi cazione ai sensi dell’art. 38, 
comma 1  -ter   e dell’art. 48, commi 1 e 2, sulla base delle 
segnalazioni ricevute dalle stazioni appaltanti o dagli enti 
aggiudicatori ovvero d’uffi cio. 

 2. Nel caso in cui, dagli elementi contenuti nella se-
gnalazione risulti evidente l’inesistenza in punto di fatto 
dei presupposti o l’inconferenza della segnalazione ovve-
ro che la fattispecie esula da quelle previste nell’ambito 
di applicazione del presente Regolamento, l’U.O.R. ne 
dispone l’archiviazione, dandone comunicazione al se-
gnalante ed all’operatore economico. Delle archiviazioni 
effettuate ai sensi del presente comma viene data notizia 
riassuntiva trimestrale al Consiglio. 

 3. Nel caso in cui la segnalazione risulti incompleta, 
l’U.O.R. formula una richiesta di integrazioni al segna-
lante, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del Codice. 

 4. Nella richiesta di cui al comma 3 sono indicate le 
modalità di presentazione della segnalazione, i documen-
ti che devono essere allegati ed i termini entro i quali le 
informazioni devono essere fornite. 

 5. Qualora la documentazione e/o le informazioni ri-
chieste non vengano fornite entro i termini indicati nella 
richiesta, ovvero risultino non veritiere, l’U.O.R. compe-
tente avvia d’uffi cio il procedimento sanzionatorio ai sen-
si dell’art. 6, comma 11, del Codice, secondo le modalità 
descritte nel Titolo I Parte II del presente Regolamento. 

 6. L’U.O.R., fatte salve le archiviazioni disposte ai sen-
si del comma 3 del presente articolo, comunica alle parti 
l’avvio del procedimento sanzionatorio, entro il termine 
massimo di 90 giorni dalla ricezione della segnalazione 
completa.   

  Art. 29.

      Fase istruttoria    

      1. Il procedimento sanzionatorio inizia con la comuni-
cazione di avvio nella quale sono indicati:  

   a)   l’oggetto del procedimento e le sanzioni commi-
nabili all’esito dello stesso, nel limite massimo irrogabile; 

   b)   il termine, non superiore a 180 giorni, per la con-
clusione del procedimento, decorrente dalla ricezione 
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della comunicazione di avvio, fermi restando i casi di so-
spensione disciplinati nel presente Regolamento; 

   c)   l’indicazione della facoltà per i soggetti destina-
tari della comunicazione di presentare eventuali deduzio-
ni e documenti, nonché di chiedere l’audizione dinanzi 
all’U.O.R., nel termine massimo di 30 giorni decorrente 
dalla ricezione della comunicazione di avvio del proce-
dimento; tale termine può essere prorogato, per una sola 
volta e per un periodo non superiore a 30 giorni, a seguito 
di motivata richiesta dei soggetti interessati; 

   d)   l’Uffi cio dell’Autorità presso il quale è possibile 
accedere agli atti del procedimento; 

   e)   il nominativo del responsabile del procedimen-
to con indicazione dei contatti per eventuali richieste di 
chiarimenti e/o comunicazioni successive; 

   f)   l’indicazione della casella di posta elettronica cer-
tifi cata (PEC) dell’Autorità presso la quale effettuare le 
comunicazioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   g)   l’invito a comunicare con il primo atto utile 
l’eventuale casella di posta elettronica certifi cata (PEC) 
presso la quale il soggetto interessato intende ricevere le 
comunicazioni relative al procedimento sanzionatorio. 

 2. L’U.O.R. può, in qualunque fase del procedimento, 
richiedere, documenti, informazioni e/o chiarimenti alle 
stazioni appaltanti ed agli operatori economici nonché ad 
ogni altro soggetto pubblico o privato in grado di fornire 
elementi probatori utili ai fi ni dell’istruttoria del proce-
dimento, ovvero convocare le parti in audizione presso 
l’U.O.R. 

  3. Le richieste istruttorie devono essere formulate per 
iscritto e devono indicare:  

   a)   i documenti, le informazioni, le circostanze e/o i 
chiarimenti richiesti; 

   b)   il termine non superiore a 20 giorni, entro il quale 
dovranno essere forniti gli elementi richiesti; tale termine 
può essere prorogato, per una sola volta e per un periodo 
non superiore a 20 giorni, a seguito di motivata richiesta 
dei soggetti interessati; 

   c)   nel caso in cui le informazioni vengano richieste a 
soggetti diversi da quelli ai quali è stato notifi cato l’avvio 
del procedimento, l’indicazione del R.U.P., con i relativi 
contatti e l’indicazione della casella di posta elettronica 
certifi cata (PEC) presso la quale effettuare le comunica-
zioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   d)   la data prevista per l’eventuale audizione dinanzi 
all’U.O.R. competente. 

 4. Gli elementi istruttori di rilievo che emergono nel 
corso del procedimento sono comunicati alle parti con 
assegnazione di un termine non superiore a 20 giorni per 
eventuali controdeduzioni. 

 5. Il termine di conclusione del procedimento è sospe-
so in tutti i casi in cui il Regolamento prevede l’assegna-
zione di un termine alle parti o a terzi per le produzioni 
istruttorie sino alla scadenza del termine stesso e per il pe-
riodo necessario allo svolgimento dell’audizione ai sensi 
del successivo art. 30.   

  Art. 30.

      Audizione delle parti in fase istruttoria    

     1. Nel corso dell’audizione il responsabile del proce-
dimento invita le parti o i loro rappresentanti a fornire i 
chiarimenti ritenuti necessari. Per gli operatori economici 
interviene il legale rappresentante o un suo delegato. 

 2. Dell’audizione è redatto processo verbale, sotto-
scritto dal responsabile del procedimento, da altro fun-
zionario dell’U.O.R. eventualmente presente e dalle parti 
o dai loro rappresentanti, cui viene consegnata copia del 
verbale stesso.   

  Art. 31.

      Conclusione della fase istruttoria    

      1. L’U.O.R., esaminata la documentazione acquisita 
agli atti, può proporre al Direttore Generale competente:  

   a)   l’archiviazione del procedimento, nei casi in cui 
verifi chi la manifesta insussistenza dei presupposti per 
l’avvio del procedimento; 

   b)   la sottoposizione delle risultanze istruttorie al 
Consiglio per l’adozione del provvedimento fi nale. 

 2. Delle archiviazioni effettuate ai sensi del comma 1, 
lettera   a)  , l’U.O.R. dà comunicazione alle parti e provve-
de, altresì, a darne notizia riassuntiva trimestrale al Con-
siglio, motivando adeguatamente in ordine alle ragioni 
dell’archiviazione. 

 3. Prima della rimessione della questione al Consiglio, 
l’U.O.R. invia alle parti una comunicazione contenente 
una esposizione sintetica delle principali risultanze istrut-
torie, nonché l’indicazione del termine, non superiore a 
15 giorni decorrenti dalla ricezione della comunicazione 
stessa, per l’acquisizione di eventuali ulteriori elementi 
probatori e/o memorie a difesa. 

 4. Il termine di conclusione del procedimento da parte 
dell’Autorità è sospeso dall’invio della comunicazione di 
cui al comma 3 fi no alla scadenza del termine assegnato 
per l’adempimento.   

  Art. 32.

      Fase decisoria    

      1. Al termine della fase istruttoria, l’U.O.R. sottopone 
la questione al Consiglio che può:  

   a)   adottare il provvedimento fi nale; 
   b)   richiedere all’U.O.R. un supplemento di istrutto-

ria con specifi ca indicazione degli elementi da acquisire 
ovvero richiedere agli Uffi ci competenti un approfondi-
mento tecnico e/o giuridico; 

   c)   convocare in audizione le parti, nonché ogni altro 
soggetto, pubblico o privato, in grado di fornire elementi 
probatori ritenuti utili ai fi ni della adozione del provvedi-
mento fi nale. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   b)  , l’U.O.R. in-
staura un nuovo contraddittorio con le parti, procede ai 
sensi dell’art. 29, commi da 3 a 5 e sottopone tempestiva-
mente al Consiglio le ulteriori risultanze istruttorie al fi ne 
dell’adozione del provvedimento fi nale. 
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 3. Nel caso di cui al comma 1, lettera   c)  , il termine per 
la conclusione del procedimento è sospeso dal’invio della 
convocazione in audizione delle parti interessate sino al 
giorno di svolgimento della stessa. 

 4. Il provvedimento fi nale approvato dal Consiglio 
deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 
che hanno determinato la decisione. Nel caso di irroga-
zione di sanzione amministrativa pecuniaria, esso indica, 
altresì, le modalità ed il termine entro il quale effettuare 
il pagamento. Il provvedimento indica anche il termine e 
l’autorità cui è possibile ricorrere. 

 5. Il provvedimento fi nale viene notifi cato alle parti del 
procedimento dall’U.O.R., il quale, nel caso in cui il Con-
siglio abbia deliberato l’iscrizione nel Casellario, procede 
tempestivamente all’inserimento della annotazione.   

  Art. 33.

      Criteri per la quantifi cazione delle sanzioni    

      1. Per la determinazione dell’importo della sanzio-
ne pecuniaria l’Autorità segue i parametri contenuti 
nell’art. 6, comma 8, del Codice e nell’art. 11 della legge 
24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifi che al sistema 
penale» ed in particolare:  

 valore del contratto pubblico cui la violazione si 
riferisce; 

 rilevanza e gravità dell’infrazione, con particolare 
riferimento all’elemento psicologico; 

 opera svolta dall’operatore economico per l’elimina-
zione o l’attenuazione delle conseguenze della violazione; 

 eventuale reiterazione di comportamenti analoghi a 
quelli contestati. 

 2. Per la determinazione della durata dell’interdizione 
si fa riferimento agli stessi parametri, ove compatibili.   

  TITOLO  II 
  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO NEI CONFRONTI DEGLI 

OPERATORI ECONOMICI CHE ABBIANO RESO FALSE 
DICHIARAZIONI O PRESENTATO FALSA DOCUMENTAZIONE ALLE 

SOA AI FINI DELL’OTTENIMENTO DELL’ATTESTAZIONE DI 
QUALIFICAZIONE (ART. 40, COMMA 9-QUATER, DEL CODICE)

  Art. 34.

      Fase pre-istruttoria    

     1. Le SOA comunicano all’operatore economico e 
all’Autorità l’esito dei procedimenti di accertamento del 
possesso dei requisiti da parte degli operatori economi-
ci svolti ai sensi dell’art. 40, comma 9  -ter  , del Codice, 
entro 10 giorni dalla conclusione dei medesimi ai sensi 
dell’art. 70, comma 7, del Regolamento di esecuzione ed 
attuazione. 

 Le SOA trasmettono ogni documentazione acquisita 
comprovante la presentazione della falsa dichiarazione 
o falsa documentazione, il documento disconosciuto ed 
i report istruttori della valutazione dei requisiti dell’im-

presa stessa. Se la falsità è inerente a certifi cati di ese-
cuzione lavori, la trasmissione dovrà riguardare tutte le 
certifi cazioni di esecuzione lavori presentate dall’impresa 
ai fi ni del conseguimento dell’attestazione con allegate 
dichiarazione/i sostitutiva/e dell’impresa attestante/i la 
presentazione delle stesse ed i relativi riscontri di veridi-
cità operati da quest’ultima. 

 2. L’U.O.R., acquisita la comunicazione di cui al com-
ma 1, nel caso in cui la stessa risulti incompleta, formula, 
entro 60 giorni dalla data di ricezione, una richiesta di 
integrazione alla SOA ai sensi dell’art. 6, comma 9, del 
Codice. Il termine per la conclusione del procedimento 
inizia a decorrere dalla data in cui la comunicazione è 
completa ai sensi del comma 1. Qualora la documentazio-
ne e/o le informazioni richieste non vengano fornite entro 
il suddetto termine ovvero risultino non veritiere, l’Auto-
rità provvede ad avviare il procedimento sanzionatorio ai 
sensi dell’art. 6, comma 11, del Codice e dell’art. 73 del 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice.   

  Art. 35.

      Fase istruttoria    

     1. Entro il termine massimo di 90 giorni dalla data in 
cui la comunicazione è completa ai sensi dell’art. 34, 
comma 1, l’U.O.R. comunica all’operatore economico ed 
alla SOA l’avvio del procedimento sanzionatorio ai sensi 
all’art. 40, comma 9  -quater   del Codice. 

  2. Nella comunicazione di avvio del procedimento 
sono indicati:  

   a)   l’oggetto del procedimento e le sanzioni commi-
nabili all’esito dello stesso, nel limite massimo irrogabile; 

   b)   il termine, non superiore a 180 giorni, per la con-
clusione del procedimento, decorrente dalla scadenza del 
termine di cui alla successiva lettera   c)  , fermi restando i 
casi di sospensione disciplinati nel presente Regolamento; 

   c)   l’indicazione della facoltà per i soggetti destina-
tari della comunicazione di presentare eventuali deduzio-
ni e documenti, nonché di chiedere l’audizione dinanzi 
all’U.O.R., nel termine massimo di 30 giorni decorrente 
dalla ricezione della comunicazione di avvio del proce-
dimento; tale termine può essere prorogato, per una sola 
volta e per un periodo non superiore a 30 giorni, a seguito 
di motivata richiesta dei soggetti interessati; 

   d)   l’Uffi cio dell’Autorità presso il quale è possibile 
accedere agli atti del procedimento; 

   e)   il nominativo del responsabile del procedimen-
to, con indicazione dei contatti per eventuali richieste di 
chiarimenti e/o comunicazioni successive; 

   f)   l’indicazione della casella di posta elettronica cer-
tifi cata (PEC) dell’Autorità presso la quale effettuare le 
comunicazioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   g)   l’invito a comunicare con il primo atto utile 
l’eventuale casella di posta elettronica certifi cata (PEC) 
presso la quale il soggetto interessato intende ricevere le 
comunicazioni e le notifi cazioni relative al procedimento 
sanzionatorio. 
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 3. L’U.O.R. può, in qualunque fase del procedimento, ri-
chiedere documenti, informazioni e/o chiarimenti, alle sta-
zioni appaltanti ed agli operatori economici, nonché ad ogni 
altro soggetto pubblico o privato in grado di fornire elemen-
ti probatori utili ai fi ni dell’istruttoria del procedimento, ov-
vero convocare le parti in audizione presso l’U.O.R. 

  4. Le richieste istruttorie devono essere formulate per 
iscritto e devono indicare:  

   a)   i documenti, le informazioni, le circostanze e/o i 
chiarimenti richiesti; 

   b)   il termine non superiore a 20 giorni, entro il quale 
dovranno essere forniti gli elementi richiesti; tale termine 
può essere prorogato, per una sola volta e per un periodo 
non superiore a 20 giorni, a seguito di motivata richiesta 
dei soggetti interessati; 

   c)   nel caso in cui le informazioni vengano richieste a 
soggetti diversi da quelli di cui al comma 1, l’indicazione 
del R.U.P., con i relativi contatti e l’indicazione della ca-
sella di posta elettronica certifi cata (PEC) presso la qua-
le effettuare le comunicazioni relative al procedimento 
sanzionatorio; 

   d)   la data prevista per l’eventuale audizione dinanzi 
all’U.O.R. competente. 

 5. Gli elementi istruttori di novità e rilievo che emergo-
no nel corso del procedimento sono comunicati alle parti 
con assegnazione di un termine non superiore a 20 giorni 
per eventuali controdeduzioni. 

 6. Il termine di conclusione del procedimento è sospe-
so in tutti i casi in cui il Regolamento prevede l’assegna-
zione di un termine alle parti o a terzi per le produzioni 
istruttorie sino alla scadenza del termine stesso e per il pe-
riodo necessario allo svolgimento dell’audizione ai sensi 
del successivo art. 36.   

  Art. 36.

      Audizione delle parti in fase istruttoria    

     1. All’audizione delle parti in fase istruttoria si applica 
l’art. 30.   

  Art. 37.

      Conclusione della fase istruttoria    

      1. L’U.O.R., esaminata la documentazione acquisita 
agli atti, può:  

   a)   proporre al Consiglio l’archiviazione del proce-
dimento nei casi in cui l’istruttoria abbia evidenziato la 
carenza dei presupposti per l’irrogazione delle sanzioni; 

   b)   inviare alle parti, nei casi in cui ritenga sussistenti 
i presupposti per l’irrogazione delle sanzioni e comunque 
prima della sottoposizione al Consiglio delle risultanze 
istruttorie per l’adozione del provvedimento fi nale, una 
comunicazione contenente una esposizione sintetica delle 
principali risultanze istruttorie, nonché l’indicazione del 
termine, non superiore a 15 giorni, decorrenti dalla rice-
zione della comunicazione stessa, per l’acquisizione di 
eventuali ulteriori elementi probatori e/o memorie a dife-

sa, specifi cando che le deduzioni ed i documenti presen-
tati oltre il termine massimo assegnato non saranno presi 
in considerazione. 

 2. Il termine di conclusione del procedimento da parte 
dell’Autorità è sospeso dall’invio della comunicazione di 
cui al comma 1, lettera   b)  , fi no alla scadenza del termine 
assegnato per l’adempimento.   

  Art. 38.

      Fase decisoria    

      1. Al termine della fase istruttoria, l’U.O.R. sottopone 
la questione al Consiglio, il quale può a seguito del rela-
tivo esame:  

   a)   adottare il provvedimento fi nale; 
   b)   richiedere all’U.O.R. un supplemento di istrutto-

ria con specifi ca indicazione degli elementi da acquisire 
ovvero richiedere agli Uffi ci competenti un approfondi-
mento tecnico e/o giuridico; 

   c)   convocare in audizione le parti, nonché ogni altro 
soggetto, pubblico o privato, in grado di fornire elementi 
probatori ritenuti utili ai fi ni della adozione del provvedi-
mento fi nale. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   b)  , l’U.O.R. in-
staura un nuovo contraddittorio con le parti procede ai 
sensi dell’art. 35, commi da 3 a 6 e sottopone tempestiva-
mente al Consiglio le ulteriori risultanze istruttorie al fi ne 
dell’adozione del provvedimento fi nale. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, lettera   c)  , il termine per 
la conclusione del procedimento è sospeso dalla convoca-
zione dell’audizione sino al giorno di svolgimento della 
stessa. 

  4. In sede di adozione del provvedimento fi nale, il 
Consiglio, oltre all’eventuale irrogazione della sanzio-
ne pecuniaria ai sensi dell’art. 6, comma 11, del Codi-
ce ed all’eventuale disposizione a carico della SOA 
della formalizzazione del provvedimento di diniego al 
rilascio dell’attestazione o di decadenza dell’attestazio-
ne ai fi ni dell’inserimento nel casellario informatico, può 
deliberare:  

   a)   l’insussistenza della causa interdittiva di cui 
comma 1, lettera m  -bis  , dell’art. 38 del Codice se rite-
nuti insussistenti i presupposti della falsa dichiarazione 
o falsa presentazione di documentazione o i presupposti 
per la confi gurabilità del dolo o della colpa grave ai sensi 
dell’art. 40, comma 9  -quater  , del Codice; 

   b)   la sanzione interdittiva e pecuniaria, disponendo 
l’annotazione nel Casellario ai sensi dell’art. 40, com-
ma 9  -quater  , del Codice se ritiene che la falsa dichiara-
zione o falsa presentazione di documentazione siano state 
rese con dolo o colpa grave. 

 5. L’annotazione nel Casellario viene effettuata 
dall’U.O.R. a seguito dell’adozione, da parte della SOA, 
del provvedimento di decadenza o diniego dell’attesta-
zione ed a seguito dell’adozione, da parte dell’Autorità, 
del provvedimento che defi nisce il procedimento ai sensi 
dell’art. 40, comma 9  -quater  , del Codice. 
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 6. In relazione a quanto disposto dall’art. 33, non si 
applica il riferimento al valore del contratto pubblico. La 
rilevanza e la gravità dell’infrazione sono valutate an-
che con riferimento al valore delle categorie e classifi -
che dell’attestazione richiesta o conseguita, cui la falsità 
inerisce. 

 7. Nel caso di irrogazione di sanzione amministrativa 
pecuniaria, il provvedimento indica le modalità ed il ter-
mine entro il quale effettuare il pagamento nonché il ter-
mine e l’autorità cui è possibile ricorrere. 

 8. Il provvedimento fi nale viene notifi cato alle parti 
del procedimento dall’U.O.R., il quale procede tempe-
stivamente all’inserimento nel Casellario della relativa 
annotazione.   

  Art. 39.

      Sospensione dell’attività di attestazione    

     1. Ferme restando le previsioni di cui agli articoli 76, 
comma 3 e 77, comma 3, del Regolamento di attuazio-
ne ed esecuzione del Codice la procedura di attestazio-
ne prevista dall’art. 76 del Regolamento di attuazione ed 
esecuzione del Codice nella quale è presentata documen-
tazione non confermata dai soggetti emittenti, è sospesa 
nelle more della conclusione del procedimento ai sensi 
dell’art. 40 comma 9  -ter   del Codice e dell’eventuale suc-
cessivo procedimento ai sensi dell’art. 40 comma 9  -qua-
ter   disciplinato dal presente titolo.   

  TITOLO  III 

  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO NEI CONFRONTI DELLE SOA 
(ART. 73 DEL REGOLAMENTO DI ESECUZIONE ED ATTUAZIONE)

  Art. 40.

      Fase pre-istruttoria e istruttoria    

     1. L’U.O.R. competente, venuto a conoscenza dell’esi-
stenza del verifi carsi di circostanze che potrebbero ricon-
dursi ad una delle fattispecie di cui ai commi da 1 a 4 
dell’art. 73 del Regolamento di esecuzione ed attuazio-
ne acquisisce ogni elemento utile alla valutazione della 
sussistenza dei presupposti per formulare una contesta-
zione di addebiti alla SOA. Quando l’U.O.R. competente 
viene a conoscenza dell’esistenza delle summenzionate 
circostanze a seguito di denuncia di terzi interessati, esso 
procede alla acquisizione di ogni elemento utile alla va-
lutazione della sussistenza dei presupposti per formulare 
una eventuale contestazione di addebiti alla SOA nei 90 
giorni successivi. 

 2. Entro 60 giorni dalla acquisizione della documen-
tazione e/o delle informazioni utili alla formulazione di 
una contestazione di addebiti, sussistendo i presupposti 
per procedere, l’U.O.R. competente provvede all’invio 
della comunicazione di avvio del procedimento in Con-
siglio per la necessaria approvazione. La comunicazione 

di avvio del procedimento sanzionatorio viene, quindi, 
effettuata entro 30 giorni dalla sua approvazione da parte 
del Consiglio. 

  3. Nella comunicazione di avvio del procedimento de-
vono essere indicati:  

   a)   l’oggetto del procedimento e le sanzioni previste 
dall’art. 73 del Regolamento di esecuzione ed attuazione, 
nel limite massimo irrogabile; 

   b)   l’indicazione della facoltà per i soggetti desti-
natari della comunicazione di presentare eventuali de-
duzioni e documenti, nonché di chiedere l’audizione 
dinanzi all’U.O.R. nel termine perentorio di 30 giorni 
decorrente dalla ricezione della comunicazione di avvio 
del procedimento; 

   c)   il termine massimo di 90 giorni per la conclusione 
del procedimento, decorrente dalla scadenza del termine 
di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   l’Uffi cio dell’Autorità presso il quale è possibile 
accedere agli atti del procedimento; 

   e)   il nominativo del responsabile del procedimen-
to, con indicazione dei contatti per eventuali richieste di 
chiarimenti e/o comunicazioni successive; 

   f)   l’indicazione della casella di posta elettronica cer-
tifi cata (PEC) dell’Autorità presso la quale effettuare le 
comunicazioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   g)   l’invito a comunicare con il primo atto utile 
l’eventuale casella di posta elettronica certifi cata (PEC) 
presso la quale il soggetto interessato intende ricevere le 
comunicazioni e le notifi cazioni relative al procedimento 
sanzionatorio. 

 4. L’U.O.R. può richiedere documenti, informazioni 
e/o chiarimenti alla SOA e ad ogni altro soggetto pub-
blico o privato in grado di fornire elementi probatori utili 
ai fi ni dell’istruttoria del procedimento ovvero convocare 
gli stessi soggetti in audizione presso l’U.O.R. 

  5. Le richieste istruttorie devono essere formulate per 
iscritto e devono indicare:  

   a)   i documenti, le informazioni, le circostanze e/o i 
chiarimenti richiesti; 

   b)   il termine non superiore a 20 giorni entro il quale 
dovranno essere forniti gli elementi richiesti; tale termine 
può essere prorogato, per una sola volta e per un periodo 
non superiore a 20 giorni, a seguito di motivata richiesta 
dei soggetti interessati; 

   c)   nel caso in cui le informazioni vengano richieste a 
soggetti diversi dalla SOA nei cui confronti è stato avvia-
to il procedimento, l’indicazione del R.U.P., con i relativi 
contatti e l’indicazione della casella di posta elettronica 
certifi cata (PEC) presso la quale effettuare le comunica-
zioni relative al procedimento sanzionatorio; 

   d)   la data prevista per l’eventuale audizione dinanzi 
all’U.O.R. competente. 

 6. Le acquisizioni documentali in fase istruttoria sono 
comunicate alla SOA interessata, con assegnazione di un 
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termine non inferiore a 30 giorni e non superiore a 60 
giorni per l’invio di controdeduzioni e documenti. 

 7. Il termine per l’adozione del provvedimento fi nale 
da parte dell’Autorità è sospeso per il periodo necessario 
allo svolgimento dell’istruttoria e, in particolare, in tutti 
i casi in cui il Regolamento prevede l’assegnazione di un 
termine alle parti o a terzi per le produzioni istruttorie 
sino alla scadenza del termine stesso e per il periodo ne-
cessario all’eventuale svolgimento dell’audizione ai sensi 
dell’art. 41.   

  Art. 41.

      Audizione delle parti in fase istruttoria    

     1. All’audizione delle parti in fase istruttoria si applica 
l’art. 30.   

  Art. 42.

      Conclusione della fase istruttoria    

     1. Nei casi in cui l’U.O.R. ritenga sussistenti i presup-
posti per l’adozione di un provvedimento sanzionato-
rio, prima della rimessione al Consiglio, invia alla SOA 
una comunicazione contenente una esposizione sintetica 
delle principali risultanze istruttorie, nonché il termine, 
non superiore a 15 giorni decorrenti dalla ricezione della 
comunicazione, per l’acquisizione di eventuali ulteriori 
elementi probatori e/o memorie a difesa e per l’eventua-
le richiesta motivata di audizione dinanzi al Consiglio, 
specifi cando che le deduzioni, i documenti e le richieste 
presentati successivamente al termine massimo assegnato 
non saranno presi in considerazione. 

 2. Il termine per la conclusione del procedimento ri-
mane sospeso per il periodo necessario allo svolgimento 
dell’audizione.   

  Art. 43.

      Fase decisoria    

      1. Al termine della fase istruttoria, l’U.O.R. sottopone 
la questione al Consiglio che può:  

   a)   adottare il provvedimento fi nale; 

   b)   richiedere all’U.O.R. un supplemento di istrutto-
ria, con specifi ca indicazione degli elementi da acquisire, 
ovvero richiedere agli Uffi ci competenti un approfondi-
mento tecnico e/o giuridico; 

   c)   convocare in audizione le parti, nonché ogni altro 
soggetto, pubblico o privato, in grado di fornire elementi 
probatori ritenuti utili ai fi ni della adozione del provvedi-
mento fi nale. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   b)  , l’U.O.R. in-
staura un nuovo contraddittorio con le parti, procede ai 
sensi dell’art. 40, commi da 4 a 7, e sottopone tempesti-

vamente al Consiglio le ulteriori risultanze istruttorie al 
fi ne dell’adozione del provvedimento fi nale. Dall’invio di 
tale comunicazione decorrerà nuovamente il termine di 
90 giorni per la conclusione del procedimento. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, lettera   c)  , il termine per 
la conclusione del procedimento è sospeso dalla convoca-
zione dell’audizione sino al giorno di svolgimento della 
stessa. 

 4. Nel caso di irrogazione di sanzione amministrati-
va pecuniaria, il provvedimento indica le modalità e il 
termine entro il quale effettuare il pagamento. Nel caso 
di irrogazione della sanzione della sospensione ai sensi 
dell’art. 73, comma 3, del Regolamento di esecuzione ed 
attuazione, il Consiglio può altresì impartire disposizioni 
alla SOA. Il provvedimento indica, anche, il termine e 
l’autorità cui è possibile ricorrere. 

 5. Il provvedimento fi nale viene comunicato alle par-
ti del procedimento dall’U.O.R., che procede anche 
alla tempestiva annotazione della sanzione irrogata nel 
Casellario.   

  Art. 44.

      Criteri di determinazione delle sanzioni    

     1. Per la quantifi cazione delle sanzioni pecuniarie ed 
interdittive il Consiglio valuta gli elementi oggettivi e 
soggettivi di gravità della/e violazione/i commessa/e e le 
eventuali circostanze aggravanti e/o attenuanti secondo le 
modalità ed i criteri previsti nell’Allegato 1 al presente 
regolamento.   

  Parte  IV 

  CASELLARIO

  Art. 45.

      Durata della pubblicazione nel Casellario 
dell’annotazione e modalità di inserimento delle 
annotazioni relative a provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria    

     1. Il termine di durata delle annotazioni inserite nel 
Casellario, indicato nel provvedimento fi nale, ai sensi 
dell’art. 38, comma 1  -ter  , art. 40, comma 9  -quater   ed 
art. 48, comma 1, del Codice decorre dalla data di pubbli-
cazione delle annotazioni stesse. Trascorso detto termine, 
le annotazioni perdono effi cacia. 

 2. Nell’apposita sezione del Casellario dedicata alle 
SOA sono inseriti i provvedimenti relativi alle sanzioni 
irrogate ai sensi dell’art. 73 del Regolamento di esecuzio-
ne ed attuazione del Codice. 

 3. Qualora nel periodo di pubblicazione dell’anno-
tazione intervenga un provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria che sospende in via cautelare la decisione 
dell’Autorità con la quale è stata disposta l’annotazione, 
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l’Autorità provvede all’oscuramento dell’annotazione nel 
Casellario. 

 4. Qualora, nel periodo di pubblicazione dell’an-
notazione intervenga un provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria che annulla, in primo o in secondo grado, 
la decisione dell’Autorità con la quale è stata disposta 
l’annotazione, l’Autorità provvede alla cancellazione 
dell’annotazione. 

 5. Qualora un provvedimento non defi nitivo di annul-
lamento dell’Autorità Giudiziaria venga meno per effet-
to di una successiva pronuncia giudiziale, l’annotazione 
viene nuovamente resa visibile o inserita nel Casellario, 
nell’originaria formulazione e con la precisazione della 
durata interdittiva residua calcolata al netto del periodo di 
interdizione già scontato dall’operatore economico.   

  Parte  V 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 46.

      Moduli segnalazioni    

     1. Le segnalazioni inviate dalle stazioni appaltanti e da-
gli enti aggiudicatori, sulla base delle quali vengono av-
viati i procedimenti sanzionatori di cui al presente Rego-
lamento, sono formulate compilando in tutte le loro parti 
gli appositi moduli pubblicati sul sito internet dell’Auto-
rità (www.avcp.it). Tali moduli dovranno essere corredati 
dalla necessaria documentazione tecnico-amministrati-
va ed inviati all’Autorità entro 10 giorni dal verifi carsi 
dell’evento, dall’adozione dell’atto o dalla conoscenza 
del fatto oggetto di segnalazione.   

  Art. 47.

      Accesso agli atti del procedimento    

     1. L’accesso agli atti relativi ai procedimenti di cui 
al presente Regolamento è disciplinato dal Regolamen-
to di accesso agli atti pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Autorità.   

  Art. 48.

      Computo dei termini    

     1. Per il computo dei termini previsti dal presente Re-
golamento si applica l’art. 155 del codice di procedura 
civile. 

 2. I termini di avvio del procedimento indicati nel pre-
sente Regolamento sono perentori.   

  Art. 49.

      Entrata in vigore e abrogazioni    

     1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

  2. Dall’entrata in vigore del Regolamento sono abroga-
ti i seguenti atti:  

   a)   «Regole del procedimento per l’iscrizione nel 
casellario dell’annotazione nei confronti dell’operatore 
economico escluso per aver reso false dichiarazioni in 
merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la par-
tecipazione alle procedure di gara ai sensi della lettera   h)   
dell’art. 38 del decreto legislativo n. 163 del 2006» (alle-
gato alla Determinazione n. 1/2010 dell’Autorità pubbli-
cata in data 12 gennaio 2010); 

   b)   «Regolamento in materia di esercizio del potere 
sanzionatorio da parte dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture di cui 
all’art. 8, comma 4, del decreto legislativo n. 163/2006» 
(depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 
21 ottobre 2010); 

   c)   «Regolamento in materia di esercizio del pote-
re sanzionatorio da parte dell’Autorità per la Vigilanza 
sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, li-
mitatamente alle sanzioni nei confronti delle SOA di cui 
all’art. 73 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207 del 5 ottobre 2010» (pubblicato in   Gazzetta Uf-

fi ciale   n. 77 del 4 aprile 2011 - supplemento ordinario 
n. 91); 

   d)   «Regolamento in materia di procedimen-
to ex art. 40, comma 9  -quater  , del decreto legislativo 
n. 163/2006 per l’accertamento della responsabilità delle 
imprese che presentano falsa dichiarazione o falsa docu-
mentazione ai fi ni della qualifi cazione sotto il profi lo del 
dolo o della colpa grave» (pubblicato in   Gazzetta Uffi cia-

le   - serie generale - n. 168 del 21 luglio 2011). 

 Approvato nell’adunanza del 26 febbraio 2014. 

 Roma, 26 febbraio 2014 

 Il Presidente: SANTORO 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 27 marzo 2014. 

 Il Segretario: Esposito    
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 ALLEGATO 1
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